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De Sena sulla centralita del tema sicurezza. Se ne discuterd alla Conferenza regionale di fine settembre

Se i Patti territoriali funzionano

Vertice in Prefettura a Reggio. Tutti soddisfatti, ora si pensa al futuro

Consiglio Regionale
della Calabria
Ufficio Stampa
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LAMEZIA TERME - 11 lavoro svol-
to dai Patti Territoriali calabresi,
F'aumento occupazionale fatto re-
glstrare grazie a questi soggetil e
la programmazione dellattivita
dei prossimi-mesi sono stati al cen-
tro di una riunione che si e' fenuta
inPrefettura a Reggio Calabria, al-
la, quale hanno preso parte il capo
dell'Ufficio territoriale del gover-
no, Luigi De Sena: l'europarla-
mentare Armando Veneto, nelia
sua qualita’ di presidente delia re-
te regionale delle Agenzie di svi-
luppo locale (Agceal); 1l presidente
del Consiglio regionale della Cala-

bria, Giuseppe Bova, il vicepresi--

dente dell'assemblea, Demetrio
Nacecari Carlizzi, ed 1 rappresen-
tanti dei Patti calabresi.  Nel cor-
so dei lavori, aperti dal Prefetio, e
stato fatto i punto sull'attivita' dei
Patti, che hanno garantito benefi-
ci alle realta’ produttive locali, ca-
paci di effettuare consistenti imnve-
stimenti e, in molti casi, di aumen-
tare i livelli mcu;;az.lenah delle
aziende.

De Sena ha espresso soddisfazio-
ne per il lavoro svolto e messo in
evidenza la centralita' del tema del-
la sicurezza, non solo in termini di
repressione della criminalita’ or-
glamzzata ma anche e soprattutto

prevenzione. D1 questo si discu-
tera' il prossimo 30 settembre nel
corso della Conferenza regionale
delle autorita' di pubblica sicurez-
za. In quella circos si analiz-
zera' anche l'attivita' svolta finora
daj Patti.

Al Prefetto, al presidente Bova e
al mcepresxdente Nacecari, sono
state illustrate le esperienze di
queste societa’ e prospettate le esi-

genze per il futuro: a sintetizzarle
e' stato l'on. Veneto. Il presidente
dell'Ageal ha indicato la strada da
percorrere per arrivare ad un salto
di qualita’ delle Agenzie di swlup-
po locale. Cio', in particolare, sara'
assicurato dal riconoscimento isti-
tuzionale, da parte della Regione,
del ruolo delle agenzie stesse. Que-
ste ultime diventeranno cosi' "in-
terfaccia” deil programmi di svi-
Iuppo sia europei che nazionali e
regionali.

I soggetti responsabﬂl locali dei

Patti hanno pol posto 'accento sui-
la loro esigenza di poter usulruire
delle economie di spesa realizzate
negli ultimi anni neli'attuazione
dei programmi imprenditoriali ed
infrastrutturali. Fond: per 1 quali
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s1 corre 1l pericolo del disimpegno,
che si cerchera’ di scongiurare. F'
stato infine affrontato il ruolo che
le Agenzie di sviluppo locale po-
tranno svolgere nell impegno delia
spesa dei fondi strutfurali europel
e nella nuova programmazione

nella forma delle sovvenzioni glo-

bali. Questo tema €' stato ripreso
dal vicepresidente del Consiglio re-
gionale. Demetrio Naccari Carlizzi
si e soffermato sull'aspetto tecni-
co-giuridico del disimpegno auto-
matico dei finanziamenti del Por e

sulle possibilita' di evitarlo coinvol-

gendo le agenzie.

Le conclusioni dell'incontro sono
state affidate al presidente del con-
siglio regionale della Calabria, Bo-
va, che ha indicato le due parole
chiave che dovranno caratterizza-
re il lavoro futuro: fiducia ed auto-
governo. 11 presidente del consi-
glio regionale ha rimarcato 1a ne-
cessita’ dell'apertura di un tavolo
tra la Regione ed i sistema delle
agenzie di sviluppo locale, al fine
di rendere concreta e sistematica
la partecipazione di questi soggettl
alla programmazione futura dei
fondi strutturali e delle sovvenzio-
ni globall Da questo lavoro nasce-
ra’ una proposta che - secondo Bo-
va - non portera’ ad una legge che
"burocratizzi” le agenzie, ma ad un
sistema legislativo che ne garanti-
sca 1 migliore funzionamento, ol-
treallo sviluppo del tessuto pmdut—
tivo del territorio.

L'onorevole Bova, che ha tenutoa
sottolineare come il prefetto De Se-
na stia dando un'ides di credibilita’
al suol interlocutori istituzionali,
ha prospettato la rimodulazione
del Por 2000 - 2006 attraverso pro-
getti fattibili e positivi. Un'attivita’
propedeutica all'avvio, su basi soli-
de, del nuove Piano operativo re-
gionale, che tenga conto, tra l'al-
tro, della crescita del sistema 1rni-
versitarioc calabrese, delle prospet-
tive del porto di Gioia Tauro e delle
stesse agenzie di sviluppo locale.




